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Capitolo 5 

FORMULARIO 

Sommario: 1. Il Piano genitoriale – 2. La richiesta di nomina del coordina‐

tore genitoriale – 3. Disposizioni comuni al giudizio di primo grado: a)  il ri‐
corso – b) la costituzione del convenuto – c) ulteriori difese – d) intervento 
volontario – e) richiesta di modifica dei provvedimenti urgenti – f) reclamo – 
4. L’appello: a)  forma dell’appello – b) costituzione dell’appellato – c) me‐
morie di replica – 5. Attuazione dei provvedimenti: a) richiesta di sequestro – 
b)  richiesta di pagamento diretto al  terzo – c)  ricorso per  l’attuazione dei 
provvedimenti di affidamento dei minori e per la soluzione delle controver‐
sie – 6. Violenza domestica: a) il ricorso – b) istanza per ordini di protezione 
contro gli abusi familiari – 7. Separazione e divorzio: a) ricorso per separa‐
zione personale – b) ricorso per divorzio o scioglimento del matrimonio – c) 
cumulo di domande – d) procedimento su domanda congiunta. (Separazio‐
ne) – e) procedimento  su domanda congiunta.  (Divorzio) –  f) domanda di 
scioglimento  dell’unione  civile  –  8.  Ricorso  per  la  regolamentazione  del‐
l’esercizio della responsabilità genitoriale per  i  figli nati  fuori del matrimo‐
nio – 9. Negoziazione assistita. 

1. IL PIANO GENITORIALE 

Del piano genitoriale si occupano l’art. 473 bis 12, che ne prevede l’allega-
zione al ricorso iniziale per i procedimenti relativi ai minori, l’art. 473 bis 16, 
che estende l’obbligo al convenuto, l’art. 473 bis 50, che attribuisce al giudi-
ce la facoltà di formularlo, tenendo conto delle indicazioni delle parti e l’art. 
473 bis 51, che, tramite il richiamo del 473 bis 12, ne dispone la predisposi-
zione in caso di ricorso congiunto. 
Come si è detto, il piano è un progetto di quotidianità post separativa 
per il minore, uno schema su cui far scorrere i giorni che verranno su pre-
definiti e sereni binari. L’art. 473 bis 12 afferma espressamente che il piano 
deve indicare “gli impegni e le attività quotidiane dei figli, relative alla scuo-
la, al percorso educativo, alle attività extrascolastiche, alle frequentazioni 
abituali e alle vacanze normalmente godute”. 
Considerata la centralità che il piano assume nella nuova impostazione data 
ai procedimenti separativi e l’evoluzione culturale che esso comporta, inne-
stando il principio di bigenitorialità nella vita concreta del minore, sembra 
opportuno proporlo come primo argomento di questo formulario. 
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Piano genitoriale 
previsto dall’art. 473 bis 12 e dall’art. 473 bis 16 

 
Il sig. Caio Sempronio, 
in qualità di ricorrente (resistente) nell’istaurando procedimento di ... (sepa-
razione, divorzio, modalità di esercizio della responsabilità genitoriale di ge-
nitori non uniti in matrimonio tra loro), 
relativo ai minori ..., rispettivamente nati a .. il ..., 
propone l’attuazione del seguente PIANO GENITORIALE. 

 
PREMESSA 

 
Obiettivo del Piano è la realizzazione dell’interesse del minore, da intendere, 
in primo luogo, come attuazione del principio di bigenitorialità di cui alla 
legge 54 del 2006, inteso come conservazione, nella misura più ampia pos-
sibile del rapporto affettivo, educativo e di assunzione di responsabilità da 
parte di entrambi i genitori, prevenendo possibili controversie tra gli stessi e 
assicurando serenità al minore nello svolgimento delle attività quotidiane. 
Per la realizzazione di tale obiettivo, entrambi i genitori si impegnano a ri-
spettare la persona e le prerogative dell’altro, evitando ogni forma di deni-
grazione e/o svilimento dello stesso, nonché ogni comportamento che, di-
rettamente o indirettamente, possa influenzare il minore, distogliendolo 
dalla piena consapevolezza dell’importanza e della vigenza della bigenito-
rialità. 
 
COLLOCAMENTO 
Il minore avrà collocazione abitativa privilegiata presso (il padre – la madre), 
nella casa già familiare (nell’abitazione dello stesso/a in via ...) 
 
TEMPI DI FREQUENTAZIONE 
Il minore resterà con il padre nei seguenti giorni e orari: 
 
 

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato Domenica 
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Nei tempi non indicati resterà con la madre o adempirà agli obblighi scola-
stici. I genitori sono consapevoli del fatto che la loro posizione, in ordine al-
la frequentazione dei figli, è paritaria in linea di principio, pur potendo esse-
re attribuita in misura differente, e che la formula “diritto di visita”, riferita a 
uno solo di essi, è abolita, in quanto incompatibile con il principio di bigeni-
torialità. 
 
Nelle festività principali e nel periodo estivo, il minore resterà: 
Padre       
Madre       

 
In ciascun momento di scambio, il minore dovrà essere accompagnato dal 
genitore “uscente” fino al domicilio del genitore “entrante” o in altro luogo 
concordato. 
(In alternativa: dovrà essere prelevato dal genitore “entrante”; dovrà essere 
sia prelevato che accompagnato dal .. padre/madre) 
 
SCUOLA 
Il minore continuerà a frequentare l’istituto scolastico dove risulta iscritto. 
Nel momento in cui dovesse essere necessaria, per conclusione di un ciclo 
di studi, trasferimento o altra ragione, una nuova scelta, i genitori dovranno 
compiere ogni sforzo per raggiungere un accordo, tenendo adeguatamente 
conto delle preferenze del minore. Ove l’accordo manchi, si applicherà il 
terzo comma dell’art. 337 ter del codice civile, essendo ogni decisione di tal 
tipo da ricomprendere tra quelle di maggiore importanza. 
 
- Accompagnamenti 
Ciascuno dei genitori provvederà ad accompagnare e prevelare il minore 
all’inizio e alla fine dell’orario scolastico nei momenti in cui lo stesso si trova 
con lui. Ove l’inizio dell’orario scolastico coincida con la fine di un periodo 
di frequentazione, l’accompagnamento sarà svolto dal genitore “uscente”. 
Ove la fine dell’orario scolastico coincida con l’inizio di un periodo di fre-
quentazione, il minore sarà prelevato dal genitore “entrante”. 
È consentito (in alternativa: non è consentito) al genitore che deve accom-
pagnare o prelevare il minore delegare: 
nonni SI NO 
parenti SI NO 
baby sitter/persone di servizio SI NO 
altri (indicare nominativi) 
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- Colloqui e permessi 
I genitori chiederanno all’istituzione scolastica che le comunicazioni relative 
al minore siano inviate a entrambi e, salvo diversi accordi tra loro, entrambi 
parteciperanno alle riunioni/votazioni scolastiche. 
I genitori concorderanno tra loro la partecipazione ai colloqui con i docen-
ti. In mancanza di accordo, parteciperanno una volta (seduta periodica) 
per uno. Il genitore che avrà svolto il colloquio avrà cura di informare 
l’altro. 
Entrambi dovranno fornire il consenso per le gite scolastiche. Di ciò dovrà 
essere informata la scuola. Le spese per le gite saranno a carico, per la metà, 
di ciascun genitore. Il genitore che le anticipi interamente avrà diritto a es-
sere rimborsato dall’altro. (In alternativa, indicare chi le pagherà). 
Entrambi i genitori hanno facoltà di autorizzare, disgiuntamente, le uscite 
dalla scuola prima della fine dell’orario previsto, con obbligo di dare tempe-
stivo e preventivo avviso all’altro. 
 
- Compiti 
Ciascun genitore seguirà l’esecuzione, da parte del figlio, nei momenti in cui 
si trova con lui, dei compiti scolastici, avendo cura che gli stessi siano corret-
tamente e compiutamente svolti. L’esecuzione dei compiti dovrà essere prio-
ritaria e, nel caso in cui nella medesima giornata il minore si trovi con en-
trambi, non potrà essere volontariamente lasciata ricadere sull’altro genitore, 
responsabile della seconda parte della giornata (o della seconda giornata, in 
caso di festività), a meno che non si tratti di compiti relativi a una materia 
che, sulla base di un accordo, sia stata affidata al controllo preferenziale di 
uno dei due. 
Il minore potrà (non potrà) essere autorizzato dal genitore con cui al mo-
mento si trova, a eseguire i compiti unitamente a un compagno o a recarsi, 
a tale scopo, presso l’abitazione dello stesso. 
 
PERCORSO EDUCATIVO 
L’educazione del minore dovrà ispirarsi a principi di solidarietà, responsabili-
tà e non violenza, rispettando la personalità del minore e favorendone 
un’armoniosa emersione. 
L’educazione religiosa sarà attuata (scegliere una delle alternative): 
a) secondo i dettami della religione cattolica, frequentandone le istituzioni; 
b) favorendo la conoscenza da parte del minore, tenuto conto della sua età, 
sia della religione cattolica che di altre confessioni religiose; 
c) con un’impostazione apertamente laica. 
Al minore sarà consentito (non sarà consentito, finché non raggiunga l’età 
di anni ...) l’uso del cellulare. 
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Nel caso di uso del cellulare, il genitore con cui il minore si trovi dovrà vigi-
lare sull’uso dei social. 
Il genitore con cui il minore si trovi avrà cura di evitare l’uso eccessivo di vi-
deo giochi. 
Entrambi i genitori vigileranno perché il minore si astenga da fumo e alcol. 
 
SALUTE 
Le decisioni più importanti per la salute del figlio dovranno essere prese 
congiuntamente dai genitori, come per legge. In caso di contrasto, la que-
stione sarà sottoposta al giudice. 
Per l’ordinaria amministrazione, ciascun genitore dovrà tempestivamente 
informare l’altro delle indisposizioni e dei problemi sanitari del figlio. Even-
tuali decisioni al riguardo dovranno essere prese (scegliere una o più delle 
risposte che seguono): 
a) privilegiando l’immediato ricorso al medico; 
b) privilegiando l’assunzione di farmaci; 
c) privilegiando rimedi di carattere naturale; 
d) evitando di intervenire per piccoli problemi, consentendo al minore di 
“temprarsi” 
e) intervenendo sempre immediatamente, con ogni possibile tutela; 
 
- vaccinazioni 
Il minore sarà sottoposto a tutte le vaccinazioni obbligatorie per legge. 
Per le vaccinazioni facoltative si seguirà il consiglio del pediatra che, come 
medico di base, segua il minore. 
In occasione di eventi epidemici, si seguiranno le indicazioni fornite dalle 
Autorità sanitarie. 
 
ATTIVITÀ EXTRASCOLASTICHE 
Il minore continuerà a svolgere le attività seguite finora 
(indicarle) … 
restando a livello amatoriale e partecipando (o non partecipando) a eventi 
sportivi, esibizioni e gara, anche fuori sede. 
L’accompagnamento e il prelievo in occasione di allenamenti ordinari ed 
eventi sportivi in loco saranno compiuti dal genitore con il quale il figlio in 
quel momento si trova. Per eventuali eventi fuori sede, l’accompagnamento 
sarà curato dal padre/madre/a turno da ciascun genitore. 
 
(oppure o anche in aggiunta) 
Al minore sarà proposto l’inizio di una o più delle seguenti attività extrasco-
lastiche, incoraggiandolo affinché la/le segua: 
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